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VOLONTà DIVINA E RISPOSTE UMANE
Ovvero, ciò è quando Dio dice una cosa e l’uomo ne fa un’altra, cercando poi sempre e comunque una giustificazione a quello che viene fatto. Molti sono disposti a dare le giuste risposte sulla gran parte dei comandamenti e dei consigli divini, ma quando c’è qualcosa che Dio insegna e contrasta le situazioni e le condizioni di vita personale, allora si cerca l’escamotage, la scusa, la giustificazione per la disubbidienza. Il Cristiano, invece, dovrebbe saper sottomettersi a tutto quello che il Signore dice, anche quando sembra che il suo comandamento va contro i nostri interessi, le nostre vedute, le nostre esigenze. Questa è umiltà, il resto sono solo chiacchiere, illusioni e contorsioni della Scrittura!
Alcuni esempi di volontà divina e risposta umana:

· Dio dice: «Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte» (Matteo 6:33).
· L’uomo risponde che «Dio può aspettare, c’è sempre tempo di interessarsi alle cose che riguardano il suo regno e la sua giustizia, ora ho i miei affari da sbrigare. Quando starò a posto materialmente, mi interesserò anche a quella spirituali»!

· Dio dice: «Non siate con ansietà solleciti del domani; perché il domani sarà sollecito di sé stesso. Basta a ciascun giorno il proprio affanno» (Matteo 6:34).
· L’uomo come risponde? Che sarà ansioso non solo del domani, ma del dopodomani, del mese prossimo, dell’anno a venire, del decennio futuro e di quanto altro deve e può realizzarsi nelle prossime generazioni, E dunque vive affannosamente non solo il giorno presente, ma nel presente si rovina già il futuro!

· Dio dice: «Nessuno può servire due padroni; perché o odierà l’uno ed amerà l’altro, o si atterrà all’uno e sprezzerà l’altro. Voi non potete servire a Dio ed a mammona» (Matteo 6:24).

· L’uomo risponde che è meglio tenere il piede su due staffe e dunque servire Dio per ciò che riguarda le cose spirituali e servire il mondo, mammona, se stessi, per ciò che concerne le cose materiali e terrene. Servire Dio sì ma anche fare i propri comodi e ciò che uno vuole disporre della propria vita, è netta trasgressione alla Parola di Dio! Quale speranza abbiamo di esser a Lui graditi ragionando in questo modo? E se rinunciamo a ubbidire come possiamo sperare di ricevere benedizioni? Eppure Gesù ha detto anche questo (cfr. Matteo19:27-29).
· Dio dice: «Studia, per essere approvato davanti a Dio, per tagliare bene la parola della Verità, per non essere confuso da false dottrine» (2 Timoteo 2:15).

· L’uomo risponde che non ha tempo, che lo studio è fatica, che per fare uno studio personale bisogna trovare i momenti adatti, che frequentare gli studi della Chiesa è quasi impossibile! Mentre si trova il tempo nella vita per fare tutto e più di tutto (impegni, divertimenti, vacanze) non si trova il tempo di dedicare al Signore (ma soprattutto a noi stessi) il tempo per prepararci ad incontrare Dio!

· Dio dice che dobbiamo: «Fare attenzione gli uni agli altri per incitarci all’amore e alle buone opere, non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono usi di fare, ma esortandoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il gran giorno» (Ebrei 10:24-25).
· L’uomo risponde, ma qui parliamo del Cristiano, per le cose della vita terrena trova tempo, spazio, denaro e tutto ciò che serve; ma per dare gloria a Dio e aiuto alla propria anima, non riusciamo neanche a darci una piccola organizzazione delle cose da fare e programmare la nostra vita per non abbandonare gli impegni con il Signore! Come si può pensare di poter ben riuscire nel campo spirituale, di avere le benedizioni in Cristo, se non ci si impegna a fare bene e sempre meglio, nella Vigna del Signore?
Quale risultato si ha ubbidendo alla Volontà di Dio?

· Andare nel luogo che Gesù sta preparando (Giovanni 14:1-4; Apocalisse 21:18).
· Ottenere la cittadinanza celeste (Filippesi 3:20-21; Apocalisse 21:4).

· Salvare la propria anima (1 Pietro 1:9; Apocalisse 22:14).

Quale risultato si ha se prevale la volontà umana?

· Andare nella geenna (Matteo 5:29).
· Subire il pianto e lo stridore dei denti (Luca 13:28).

· Avere la parte nello stagno di fuoco e di zolfo (Apocalisse 21:8).

· Tormento giorno e notte (Apocalisse 20:10).

Conclusione:

· Si potrebbe dire che tutte queste cose sono invenzioni letterarie di qualcuno che ha voluto scrivere qualcosa, ma in realtà nulla è vero? Ebbene chi fa prevalere la volontà di uomo sulle realtà spirituali è come se stesse dicendo che tutte queste realtà sono solo invenzioni! E allora andiamo a vedere, per concludere, qualche esempio di giustizia profetizzata e realizzata nel Vecchio Testamento:

· Il diluvio universale fu promesso e realizzato! È invenzione letteraria di qualcuno, o verità di Dio (Genesi 6:1s.)?

· La moglie di Lot che si voltò e divenne statua di sale, fu fatto profetizzato e realizzato! È verità di Dio o menzogna (Genesi 19:26)?

· I sacerdoti, figli di Aronne, Nadab e Abihu, che offrirono un profumo estraneo, che Dio non aveva ordinato e che furono divorati dallo stesso fuoco offerto, è cosa inventata o è verità di Dio (Levitico 10:1-2)?

· Dio aveva ordinato che il tabernacolo e tutti gli arredi di culto dovevano essere trasportati dai Leviti (Levitico 1:50-54). Il re Davide diede ordine di trasportare l’arca su un carro, quando stava per cadere, Uzza stese la mano per reggerla e morì immediatamente (1 Cronache 13:9). È fantasia o verità?
In conclusione, se ci conviene disubbidire a Dio, facciamo pure!

